
         
 

                                                               

  

 

Le vie della parità 

Una proposta dell’associazione PerLeDonne alla Commissione Toponomastica  

 

Quando si intitola una strada, una piazza o altro ad un personaggio importante, 

volendo così significare il peso di quel personaggio nella rappresentazione  che una 

città ha di sé stessa, sistematicamente le donne passano in secondo piano.  

Gli stereotipi di genere pesano fortemente in tutti gli apparati simbolici che la nostra 

città mostra alla sua popolazione: dal nome delle strade (ultimamente una rotatoria  

è stata intitolata esclusivamente ai maschi  “tutti i lavoratori vittime di 

licenziamento” scotomizzando completamente le donne) fino ad arrivare alla 

segnaletica stradale. 

Dove sono le donne nei monumenti , nelle targhe, nei luoghi di memoria imolesi? Si 

chiedono Maria Rosa Franzoni e Malvina Mazzotta, dell’associazione PerLe Donne. 

La questione potrebbe sembrare marginale tuttavia sappiamo bene che il 

cambiamento culturale passa anche attraverso i simboli che si imprimono 

nell’immaginario collettivo molto di più efficacemente che molte parole spese 

sull’argomento.  

Le pari opportunità passano anche attraverso la visibilità delle donne nel linguaggio, 

nella toponomastica, nella segnaletica stradale rendendo presente il femminile nelle 

vita di tutti giorni, proponendo alle nostre bambine, alle nostre ragazze personaggi 

femminili positivi con le quali identificarsi, alle quali vite ispirarsi anche per poter 

contrastare l’enorme peso che ha la cultura dominante che relega le donne al ruolo 

di corpi. 



         
 

                                                               

 Solo una piccola percentuale di vie sono intitolate a donne e per questo crediamo 

che la situazione vada sanata attraverso il conferimento della metà delle prossime 

attribuzioni alle donne.  

Non è facile modificare un immaginario collettivo di figure illustri esclusivamente 

maschili tuttavia pensiamo che un regolamento cittadino sulla toponomastica che 

contenga norme anti-discriminatorie, possa consentire di rendere paritaria tra 

donne e uomini l’intitolazione di strade e piazze della nostra città. 

Imola, 9 maggio 2014 

 

 

 

                                                                                  

 

 

 


